
SANT’ ANGELO
stinta, e perchè non se ne confonda la prove­
nienza con altri dello stesso cognome che fu- 
ronvi, e che vi sono A ndrì ghetti  e A l d r i g i i e t t i . 
In effetto non appartiene a questa casa Vene- 
ziana quel M atteo Andrighet il quale scrisse: 
D e lla  Giustizia delle armi della serenissima  
repubblica di Venetia, risposta a scrittore inco­
gnito di Mattheo A ndrighet : in 4- In V enetia  
adì primo luglio Vanno  1617,- alcuni esempla­
ri del qual opuscolo hanno dopo il frontispizio 
un madrigale di A. S. al signor Pietro M at- 
theacci avvocato eccellentissimo in V en ezia  . 
Questo libretto va fra quelli allora pubblicati 
in occasione della guerra contra gli Austriaci 
nel F riu l i .

Anche in Padova furono illustri gli A ndri-  
glietti, chiamati pur essi talora Aldrighetti, che 
con tal cognome è famiglia nobile di quella 
città tuttora sussistente.il  Papadopoli ( T .  I.
557. ec.) e il Facciolati (F asti. V o i.  II. i a 4 ) 
ricordano il giureconsulto Comes A ntonius  
A loysìu s Aldreghettus  1 653 , e il medico A l-  
dreghettus de Aldegrettis  del i 6 i 5 . Il Tom- 
inasini però (Elogia  Voi. II. 227. a5 i.)  lo dice 
Andreghetto Andreghettio . E nelle Inscrizioni 
Patavine avvi un Francesco A ndrigheto  (p. 
3 i l ) . Del suddetto A ldrighetti o Andrìghetti 
giureconsulto avvi alle stampe: Oratìone di 
Antonio Luigi Andrìghetti (cosi) D r.fatta l i  20 
ottobre 16 19  per la città di Padova, all' ili. et 
eccoli, sig. M assim o V aliero capitano nella  
sua partenza dedicata all' ili. sig. Silvestro V a ­
llerò Capitano di Padova  ivi 1620. 4 -
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D. O. M. I CLARAE VXORI MARCO FILIO 
SIBI SVISQ. POSTERIS I ET DESCENDEN- 
TIBVS MONVMENTV HOC | PONENDVM CV- 
R AY1T | PETRVS PAVLVS SCARPA | M.D.C.-
l x x i h .

S c a r p a . Sta sul pavimento nel mezzo della 
chiesa. In Chioggia è più frequente, che altro­
ve ne’ nostri contorni, questo cognome .
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lO E S ANT.S FRANCHI I. V. D. I TITVLARIS 
HOC IN TEMPLO SACERDOS | TVM  ET 1 0 - 
SEPH EIVS FIIATER I MARGARITAE FR E ­
SCHI VIR I SEPVLCRVM IIS CONIVGI AMBO 
PAR ENTI BVS 1 POSTERI SQVE LOCAVERVN T
1 M.D.C.LXXII.

F ranchi. Segue nel mezzo vicina. I l  Marti- 
nioni nel catalogo dei dottori che sono n e l c le­
ro di V enezia a i 663  scrive: Antonio Fran­
ch i prete in s. A n g elo  dottore in V . I. giovane 
studiosissim o.

7 1

D. O. M. I TVM AD FRANCISCAE MATRIS 
BLASYQ. BESALI ! FRATRIS VTERINI CADA- 
VERVM RSPOSITIONEM I FRANCISCVS DEL 
R E I C V M  PRO SVI FAMILIA, SE . SVISQ. 
DESCENp ENTI BVS | TVMVLANDIS | SEPVL­
CRVM PNS CONDIDIT | MDCLXXIII-

B e j t a i .i - d e l  nE. Sta colle altre sul pavimento 
in mezzo. Nel Necrologio si legge: adi 10 7 m- 
bre 1670 i l  sig. Biasio q. Doni. Benali d 'a n n i  
40 circa.

Di un Antonio R e  abbiamo nella Mai ciana 
un codicetto cartaceo scritto nel 17 8 5 ,  intitola­
to Congiure contro la repubblica d i Venezia . 
(classe V I I .  num. D I )  Il Ite non fece che co­
piare rozzamente da altri autori le notissime 
congiure di Bon Bragadino, di Caroso, del Boc- 
conio, del T ie p o lo , del Falier, e degli Spa- 
g n u o l i .

Della famiglia poi B e n a l i ,  B e n a l i o ,  B e l a g l i , 

B e n a g l i o , che fiori tra noi come traili Trivigia- 
ni, e traili Bergamaschi, donde pare che traes­
se la sua origine, più nomi ponno registrarsi 
con onore . lo  qui noterò quelli che, se non 
per certa nascita, appartengono a noi per lun­
go dom icilio .

1. A lvise, 0 Lodovico Benalio, era cantore, 
cappellano del Collegio di s. Giovanni Evan­
gelista . Era canonico di san Marco, della qual 
carica fu poscia spogliato dal doge Pietro L an ­
dò, essendogli stato sostituito Pietro Cuitinio , 
pievano di s. Vitale . Morto questo, fu di nuo­
vo assunto a canonico il Benaglio ; il quale si­
no dal 1.556 era pievano de’ SS. Ermacora e 
Fortunato; e del 1547 arciprete della C on g re­
gazione di s. Maria Formosa (FI. Cornaro licc . 
Ven. I. 5 o i.  I l i  585 . e C ler i  p. 27, ) Ha dato 
alle stampe 1’ opera seguente : A lo is e  Benalio  
piovano'di san M arcela a le deuote spose di 
Christo chiuse ne i sacri chiostri d i Religione: 
Venetia per Francesco M arcolini i l  mese di 
aprile M D X X X .X IIII . 12. Questa è una poe­
sia la quale contiene una istruzione morale sul 
modo con cui devon condursi le monache . È 
compresa in pagine 24, e comincia : Non so 
qua l don più pretioso, e caro. L ’ opuscolo sta 
nella Marciana, ed è ricordato anche dal Mass-


